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LA TIM HA SEMPRE SEGUITO LE ORME DEL SISTEMA PAESE NEL BENE E NEL MALE. SE NEGLI ULTIMI VENT’ANNI SI 

È MOSTRATA NEOLIBERISTA (CONCEDETECI IL TERMINE), OGGI SCRUTA CON APPRENSIONE LA NUOVA LINEA 

GOVERNATIVA PROTEZIONISTA. MA DOVE CI CONDURRÀ TUTTO CIÒ? INIZIAMO A RIFLETTERE SU QUESTI FATTI 
 

Innanzitutto, riassumiamo schematicamente di seguito le analogie tra il Paese Italia e Telecom Italia: 
 

 
 

SECONDA REPUBBLICA 
 

 
AZIENDA E OO.SS. 

 

1992 

Si scarica il presunto “risanamento” sulle spalle dei cittadini 
riducendo sensibilmente i diritti pensionistici, sanitari e 
assistenziali. Il tutto, continuando ad incrementare il debito 
nazionale, 70% in mani italiane e 30% in mani straniere e 
aumentando i privilegi della casta (pensioni, vitalizi e bonus 
ai partiti e parlamentari in barba al referendum contro il 
finanziamento pubblico ai partiti) 

Azienda e OO.SS., responsabilmente con l’Accordo 
Interconfederale del luglio 1993, “massacrano” i diritti 
eliminando la contigenza e aumentando a 4 anni i rinnovi 
contrattuali; introducono, per integrare il salario, la c.d. 
produttività che ha notevolmente abbassato la qualità della 
vita lavorativa effettiva 

2000 

La riforma Maroni sulle pensioni (2001) riduce i 
trattamenti pensionistici (destinati a peggiorare 
ulteriormente con le riforme successive) 
La modifica del TITOLO V della costituzione promossa dal 
centrosinistra carica ancora i costi degli enti locali sulle 
spalle dei cittadini 
Le delocalizzazioni, in stile globalista, vengono prese a 
modello nazionale di “sviluppo” anche per le aziende che 
hanno beneficiato di aiuti statali 

In Telecom Italia, dopo la fusione per incorporazione delle 
cinque aziende parastatali e la privatizzazione del 1997, si 
emana un Piano Strategico industriale del 28 marzo 
2000, firmato presso il Ministero del Lavoro (On. Salvi), che 
prevedeva il risanamento attraverso: CIGS, Mobilità, 
Cessioni di Rami di azienda, trasferimenti coatti, 
delocalizzazioni del lavoro all’estero e inutili riorganizzazioni 
mai cessate che hanno portato la forza lavoro dalle 114.000 
originarie alle  circa 45.000 unità attuali (ancora in 
decremento) 

2013 

Passando dal Collegato Lavoro del 2008, all’art. 8 della 
finanziaria 2011 (dove il parlamento abdica ad intervenire in 
tematiche lavorative in favore dei sindacati), per concludere 
col renziano JOBS ACT, i diritti del lavoro si tingono di 
un’impronta anglosassone solo verso i lavoratori, e 
reinterpretati secondo la moda italica (i vantaggi a me e i 
costi agli altri) 

Prosegue la riduzione dei salari, la precarizzazione 
lavorativa fino ad arrivare, passo dopo passo, all’apoteosi 
degli accordi del marzo 2013 dove l’azienda riesce 
addirittura a concordare con le OO.SS. confederali il lavoro 
gratuito (franchigia e timbratura in postazione) 
Viene eliminato unilateralmente l’accordo di metà contratto 
(2017) 

 

QUESTO STATO DI COSE HA PRODOTTO NEL PAESE ED IN TELECOM UNA RIVOLTA, INIZIALMENTE IN SORDINA, E POI SEMPRE PIÙ 

FORTE, ALIMENTANDO LE OPPOSIZIONI AL C.D. SISTEMA (VEDI M5S IN ITALIA E SNATER IN TELECOM). IL PRESENTE CHE VIVIAMO 

STA SCRIVENDO OGGI IL PROSSIMO FUTURO POLITICO E SINDACALE: L’INIZIALE OPPOSIZIONE SOLO LEGALE O DI PRINCIPIO AI 

POTERI COSTITUITI POLITICI E SINDACALI, CHE DI FATTO HANNO FALLITO IL LORO OBIETTIVO, SI STA TRASFORMANO IN UNA FORZA 

PROPOSITIVA A TUTTI I LIVELLI. IN QUESTO CONTESTO TIM, PUR PASSANDO LE “REPUBBLICHE”, PUR CAMBIANDO I DATI DEL 

CONSENSO TRA I LAVORATORI E I “VECCHI” SINDACATI CONTINUA CON I SOLITI RITI SENZA AFFRONTARE I TEMI VERI DEL LAVORO 

IN AZIENDA: VA AVANTI A COLPI DI SOLIDARIETÀ E RIDUZIONI DI DIRITTI. POSSIBILE CHE NON SI ACCORGA CHE SNATER HA 

SMONTATO IN TRIBUNALE TUTTO L’ACCORDO MADRE DEL 27 MARZO 2013 PRESENTATO COME STORICO (PER LORO)? POSSIBILE 

CHE NON CI SIA UN CAMBIAMENTO NELLE RELAZIONI INDUSTRIALI? PERCHÉ FAR PARTIRE LA SOLIDARIETÀ MENTRE UN TERZO 

DEI LAVORATORI FA STRAORDINARIO TUTTI I SABATI, E NON SOLO? INSOMMA, USANDO SEMPRE GLI STESSI STRUMENTI E 

RIFERENDOSI AGLI STESSI INTERLOCUTORI, AMPIAMENTE DEPOTENZIATI DAI LAVORATORI, DOVE ANDRÀ A FINIRE TIM S.P.A.? 

  

SEGRETERIA NAZIONALE TLC            SETTORE TELECOMUNICAZIONI 
VIA DARDANELLI N. 13 – 00195 ROMA 
TEL. 06/3720095/6 – FAX 06/37514885  WWW.SNATERTLC.IT  SNATERTI@TIN.IT 


